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Appunti di visita per visitare Milano Romana adatti in ogni stagione 
Carissimi l’escursione prevede la visita di quello che resta di Milano Romana. Vi 
dico subito che le rovine o quel che rimane dell’antica Mediolanum è visiva-
mente poca cosa; infatti le tracce di quel passato non sono così evidenti come 
il Foro, il Colosseo a Roma, l’Arena a Verona, o Pompei in Campania dove non 
si può dire di non averle viste! Quello che rimane della Seconda capitale 
dell’Impero romano d‘occidente dal 286 al 402 lo si deve andare a cercare per-
ché ritagliato tra vie nascoste, muri condominiali, persino tra le volte di alcuni 
negozi in zona San Lorenzo o sotto i pavimenti della Borsa di Palazzo Mezza-
notte. 
Sarà una caccia al ‘tesoro’ ai più sconosciuta! Il tempo dedicato a questa pome-
ridiana è scarso in aggiunta alle restrizioni attuali per potersi muovere in libertà. 
Il nostro giro sarà quindi un assaggio di quello che, con più tempo, potrete de-
dicare a questa conoscenza. Pronti a risolvere il labirinto della settimana enig-
mistica su Milano Romana? Partiamo! 
Premessa periodo storico 
Non tutti sanno o per lo meno pochi lo ricordano che Milano è stata capitale 
dell’Impero romano d’Occidente. Roma perse ‘lo scudetto’ nella battaglia di 
Ponte Milvio nel 312 quando Massenzio fu sconfitto da Costantino e Milano per 
quasi due secoli ‘con quella goleada’ fu la capitale. Ne converrete che due secoli 
di storia dove Mediolanum è stata ‘caput mundi occidentalis” non sono proprio 
due ‘bruscolini’!! Chissà se la rivalità tra Roma e Milano non risalga a quei fatti 
accaduti nel 312 con un bel 4 a 2? 
Tutto inizia per volere di Diocleziano- Per amministrare un impero così vasto e 
contestualmente appagare gli appetititi di più pretendenti questi s’inventò la 
‘Tetrarchia’ con ben quattro capitali o centri nevralgici dell’impero amministrati 
da due ‘Augusti’ e due ‘Cesari’ in diversi centri nevralgici: Nicomedia (in Turchia 
vicino ad Izmir) Sirmio (in Serbia) Mediolanum e Treviri (in Germania città sulla 
Mosella prossima al confine con i Paesi Bassi). Apro una parentesi - a Treviri 
(Germania) nacque Sant’Ambrogio nostro patrono - Tutto questo, come detto, 
fu voluto da Diocleziano (284-305) per superare le infinite congiure di palazzo, 
che si succedevano una dopo l’altra. Su 33 imperatori pensate solo tre morirono 
nel loro letto!! La riforma era farraginosa ed ingarbugliata fatta di abdicazioni, 
promesse al trono, matrimoni combinati, morti naturali e sconfitte sul campo, 
si arrivò in un decennio ad  due sole capitali: in Oriente e in Occidente per l’ap-
punto qui a Milano 
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L’antica Mediolanum 
Milano nel terzo secolo era una città di 25000 abitanti dove aveva sede l’impe-
ratore Massimiano che governava su: Gallie, metà della Germania, Spagna, Por-
togallo, il nord Africa mi sem-
bra sino a Tebe in Egitto. Me-
diolanum si poteva dunque 
anche accontentare! (curio-
sità: Pensate che tutti i primi 
martiri che portarono il Cristia-
nesimo dalle ‘nostre’ parti 
erano di origine africana ber-
bera o palestinese; Agostino, 
Barnaba, Vittore, Nabore, Fe-
lice, Alessandro…) 
Milano Imperiale 
La ‘nostra’ città quale sede im-
periale aveva un grande ‘centro funzionale’ con uffici del governatorato, pre-
fetti, ministeri, una dimora imperiale riscaldata anche perché a Milano in in-
verno fa freddo, un circo, un anfiteatro, il foro, caserme, rimesse di vettovaglia-
mento, le terme, depositi di cereali (horreum) impossibili da vedere perché in 
un Caveau di una Banca d’Affari in Zona Cordusio,  gli assi viari quali il cardo il 
decumano, porte,  templi, chiese… tutto andato perso e distrutto in epoche 
successive. Molto poco di questo patrimonio edilizio è arrivato integro sino a 
noi. 
Declino della Milano imperiale 
Verso l’anno 1000 della Milano Romana era rimasto dal poco al nulla. I barbari 
prima, i saccheggi poi tutto venne ‘spolpato’ e distrutto. Nei secoli successivi 
Milano è stata ricostruita più volte ed i materiali da costruzione ricavati tra i 
resti di quei palazzi. Che dire? Porta via oggi, scava domani… marmi e mosaici 
presero altre strade. Non appagati si è continuato a scavare, sino a raggiungere 
la falda freatica; a quel punto, con l’acqua alle caviglie, iniziarono a ricoprire le 
buche dei cantieri con il materiale che non serviva o colmandole con nuove ma-
cerie un po’ come è stato fatto con la Montagnetta di San siro con i resti delle 
case distrutte dalle bombe 1943. 
 
 

La Tetrarchia di Diocleziano : Impero diviso in 
quattro grandi  aree di governo 
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La ricostruzione e l’inaspettata scoperta… 
I feroci bombardamenti che qui ho accennato fecero, come detto, tabula rasa 
del centro storico – in futuro potremo andare a vedere dove ancora oggi ci sono 
gli sfregi della guerra testimoni di quel periodo –. Dopo la guerra, negli anni 50, 
la ‘nostra’ città era ripartita alla grande. Era tutta un cantiere finalizzato a rico-
struire e dimenticare. Nello scavo di nuove fondamenta vennero alla luce tes-
sere di mosaici poi mattoni al posto di ghiaia, sabbia o argilla. Le maestranze 
intuirono che quei muri di mattoni spessi due metri dove erano andate a sbat-
tere le benne degli escavatori erano o dovevano essere i resti di qualche palazzo 
o domus della Milano Romana di cui si era persa traccia. Dal 1950 al 1964 ripe-
tute campagne di scavo portarono alla luce il Palazzo Imperiale di Massimiano, 
alcuni mosaici, molti alla rinfusa e di periodi diversi, ma piano piano si cominciò 
a mappare quel ‘tesoro’ di cui si era persa memoria. La stessa cosa, in fotocopia, 
successe nel 1964 con gli scavi della metropolitana a San Babila dove tornarono 
alla luce le terme Erculee (in favore di Massimiano che come secondo nome in 
senso propiziatorio si chiamava anche ‘Erculeo’) 
Visita a Sant’Ambrogio, San Giorgio a Palazzo, San Lorenzo 
La nostra sarà una visita mirata a poche cose quelle che, il poco tempo a dispo-
sizione, ci permetterà di fare. Nel giro, ho incluso, una visita ben fatta a 
Sant’Ambrogio. A farci da guida sarà il Parroco: Don Carlo Faccendini persona 
ben preparata. La Chiesa di Ambrogio è stata completamente restaurata anche 
la volta dell’abside con mosaici del sacello di San Vittore in Ciel d’oro tali e 
quali, per splendore, ai mosaici di Ravenna! Ho infine incluso nella visita la 
chiesa di San Giorgio a Palazzo dove vi è apposta la lapide che ricorda l’editto 
di Milano di Licinio e Costantino che nel 313 dichiararono che TUTTE le religioni 
all’interno dell’Impero avevano stessa dignità. La nostra cultura e civiltà occi-
dentale le possiamo far risalire per l’appunto a questo editto. Non è cosa di 
poco conto! Ora indipendentemente da come la si possa pensare considerando 
tutte le luci e le ancor più tante ombre, che per secoli ci sono state nel nostro 
continente il tutto è partito da un editto di ‘tolleranza’!! La nostra cultura ha 
nel suo DNA questa matrice cristiana anche se oggi siamo tutti laici. Il negarlo o 
glissare questo punto, come ha fatto la Comunità europea, per me, è stato un 
errore.   Il giro si concluderà alla Basilica di San Lorenzo per ammirare sul retro, 
dal parco delle Basiliche, le tre absidi molto suggestive. 
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Qui sotto la mappa di Milano Romana per orientarvi tra le vie e piazze sugge-
risco di iniziare dal Museo Archeologico in Corso Magenta al 15 

Ecco i siti. Prendete nota: 

 Museo Archeologico di Milano, 

 Resti delle mura del Circo in via Brisa Via Vigna, Via Cappuccio 

 al Foro Romano (oggi sotto la Pinacoteca Ambrosiana), 

 dal Teatro romano palazzo della Borsa 

 Antiche domus, Via Goriani (mosaici) sotto lucernari sul pavimento 

 Torre del Circo o di Ansperto 

 Le quattro basiliche Ambrosiane (Sant'Ambrogio, San Nazaro, San Simpli-
ciano e la perduta San Dionigi), dalla Basilica di San Lorenzo con il suo cele-
bre colonnato fino ai resti della cinta muraria, scopriremo quanto la mo-
derna Milano porti ancora le tracce dell'antica Mediolanum. 

 Le terme erculee San vito al Pasquirolo 
 
Prendetevela con calma… La visita alla Milano Romana è un viaggio nel 
tempo alla scoperta di quanto rimane di quel periodo nella città moderna e 
magari sarà un pretesto per conoscere Milano che NON è solo glamour moda, 
Milano da bere.  

Milano Romana 

https://www.milanoguida.com/visite-guidate/musei-milano/museo-archeologico-di-milano/
https://www.milanoguida.com/pinacoteca-ambrosiana-milano/
https://www.milanoguida.com/visite-guidate/chiese-e-basiliche-milano/sant-ambrogio/
https://www.milanoguida.com/visite-guidate/chiese-e-basiliche-milano/san-nazaro-in-brolo/
https://www.milanoguida.com/visite-guidate/chiese-e-basiliche-milano/san-simpliciano/
https://www.milanoguida.com/visite-guidate/chiese-e-basiliche-milano/san-simpliciano/
https://www.milanoguida.com/visite-guidate/chiese-e-basiliche-milano/san-lorenzo/


5 
 

 

Milano Romana con i siti indicati in una carta della città    contemporanea 


